


IRENE BIEMMI
Università di Firenze



CHE COSA FAREMO DA GRANDI?
Immaginari di genere e professioni future



IL PROBLEMA DELLA SEGREGAZIONE FORMATIVA:
quando le scelte scolastiche fanno la differenza
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Ingegneria
Scientifico

Educazione fisica
Agraria e veterinaria

Economico-statistico
Architettura

Medicina e odontoiatria
Giuridico

Chimico-farmaceutico
Geo-biologico

Politico-sociale
Letterario

Prof. sanitarie
Psicologico
Linguistico

Insegnamento

Totale

Maschi
Femmine



PROFESSIONE MAESTRA!

Infanzia Primaria Secondaria 
I grado

Secondaria 
II grado

TOTALE

99,3% 96,3% 78% 65,7%

Donne

82,7%
= 740.000



VOCI FUORI DA CORO:
storie di ragazze e ragazzi 
che scelgono percorsi formativi “atipici”



LA CURA E L’EDUCAZIONE SONO QUESTIONI “DA DONNE”?
Cosa ne pensano i giovani uomini 

che sognano di diventare 
maestri, educatori, 

infermieri…



TRA CULTURA...

Il problema secondo me sta tutto nella politica
genti liana, risale tutto da lì. 
La maestra come mamma, il sesso femminile
come sesso debole, la mamma angelo del 
focolare domestico… Son tutte cose legate al  

contesto culturale, soprattutto nel sud Italia 
dove ancora c’è questa cultura maschilista

dell’uomo capofamiglia – il “sesso
forte” – e la moglie che nei piccoli
paesi è vista ancora male se va
a lavorare, se non sta a casa con 
i figli. 

Io la trovo una cosa vergognosa. 

(Francesco, futuro educatore)

Non credo tanto alla “natura” del genere, 
credo piuttosto che uno si costruisca una 
propria idea dei ruoli maschili e femminili 
tramite l’esperienza, anche attraverso le 
esperienze familiari. Per esempio nella mia 
famiglia c’è una distinzione dei ruoli di genere 
in famiglia che vivendola viene assorbita. 
La mamma si è sempre occupata del bambino 
fino a una certa età, poi magari subentra di più 
il babbo. Lo stesso vale per gli anziani. 
Per esempio è successo che si sono ammalati i 
nonni da entrambe le parti. Mia madre si è 
occupata di sua madre, mentre mio padre ha 
demandato ad altri di occuparsi della madre 
proprio dell’aspetto fisico, tipo infermieristico, 
l’ha demandata a una badante. Quindi è un 
perpetuarsi. Poi magari lentamente persone 
che fanno scelte diverse ci sono e fungono 
da modello...

(Marco, futuro infermiere)



E NATURA...

Penso che per la storia di questa professione, e poi anche per i 
compiti che ci assegnano – rifare il letto, pulire, igiene – penso 
che… Non voglio essere maschilista ma penso che io a confronto di 
una donna sono molto meno capace di rifare un letto! (sorride) Non 
volendo essere femminista… maschilista… (ride) ma penso di essere 
molto più disordinato di una donna!
E lei pensa che questo sia dovuto a una indole diversa, o a che 
cosa?
Forse perché noi ce lo facciamo rifare dalla mamma, il letto!
Lei se lo fa rifare dalla mamma?
Sì! No, ora no, ma fino a tre, quattro anni fa sì… mentre loro, le 
ragazze, penso che hanno imparato prima a rifarselo. Mia sorella 
che ora fa la terza liceo se lo fa da un bel po’ di tempo il letto!
Ma lei pensa che le ragazze siano più portate a rifarsi il letto e a 
fare questo tipo di attività?
Non saprei, però forse penso di sì perché io sono meno portato! 

(Andrea, futuro infermiere)

“
“



IL PROGETTO “OBIETTIVO PARITÀ”



VERSO NUOVI IMMAGINARI SUL FEMMINILE



VERSO NUOVI IMMAGINARI SUL MASCHILE



...E VERSO NUOVE RELAZIONI TRA I GENERI




















































